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PREMESSA. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso. A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del 
project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 
risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle 
seguenti disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio); (Tale 
adempimento non si applica più agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere 
dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie 
di disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato 
alla lett. e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244). 
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c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 
della corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 

Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel PIAO. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, con 
il quale sono stati definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità 
redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo. 

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta. 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la conseguente 
frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e di creare 
un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della 
programmazione dell’Ente 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI ORGOSOLO. 

INDIRIZZO: VIA SAS CODINAS SN 

CODICE FISCALE : 93002110919 

SINDACO: PROF. PASQUALE MEREU 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 24 (4 A T. DET) 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 3914 

TELEFONO: 0784415447 

   SITO INTERNET: WWW.COMUNE.ORGOSOLO.NU.IT 

 
 PEC: PROTOCOLLO.ORGOSOLO@PEC.COMUNAS.IT 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 
programmazione Valore 
pubblico 

No per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

Sottosezione di 
programmazione 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della 

performance è definito sia nel Documento Unico di Programmazione 2024- 

http://www.comune.orgosolo.nu.it/
mailto:PROTOCOLLO.ORGOSOLO@PEC.COMUNAS.IT
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Performance 2026, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 42  del 15 dicembre 2023, 

sia nel Piano delle Performance 2024. Il Piano delle Performance 2024, adottato 

con Deliberazione Giunta Comunale n. 33 del 17/04/2024 riporta gli obiettivi 

connessi sia alla performance organizzativa di ente che quella delle aree e/o 

performance individuali, in linea con quanto previsto dal vigente sistema di 

misurazione e valutazione approvato dal Comune. 

L’Ente ha adottato il Piano delle azioni positive 2023-2025 con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 20 del 22.02.2023 

Sottosezione di 
programmazione Rischi 
corruttivi e trasparenza 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 190/2022 e del 

D.lgs. 33/2013. Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza nel rispetto di quanto 

previsto dalla legge 190/2012. Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano 

è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021- 

2023, è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 

31/03/2021. Con deliberazione n.36 in data 28.04.2022 la GC , in assenza di ogni 

fenomeno di corruzione in questa amministrazione, ha confermato il PTCPT 2021 

– 2024. Stessa scelta organizzativa è stata effettuata per l’anno 2024 con la 

deliberazione n. 14 in data 31.01.2024. Il PTCPT 2021 – 2023 rappresenta il 

sistema di anticorruzione e trasparenza adottato da questo Ente. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 
programmazione 
Struttura 
organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità di 
microstruttura. 

Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello 
destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in armonia con le scelte 
strategiche dell’amministrazione. Le unità di macrostruttura assumono la denominazione 
di Servizio e sono dirette da Responsabili, titolari di incarichi di Alta Qualificazione, 
raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è opportuno 
disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli 
indirizzi. Le unità di microstruttura sono unità organizzative di secondo livello e 
corrispondono a Uffici e Servizi del Comune. 

 La struttura si articola nei seguenti Servizi: 

 - Servizio Affari Generali 

 - Servizio Finanziario Tributi 

 - Servizio Tecnico Vigilanza 

 - Servizio Sociale Istruzione 

 Al vertice della struttura si trovano: 
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 - il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno 
dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine 
di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della 
conformità all’ordinamento giuridico. In particolare: 

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività; 

b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei 
confronti degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla 
conformità dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio 
comunale e della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; 

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali 
nell’interesse dell’Ente; 

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o 
conferitagli dal Sindaco. 

- le Alte Qualifiche Funzionali: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle 
finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi 
operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi 
di governo nell’ambito delle competenze assegnate. L’Organigramma del Comune è 
consultabile sul sito istituzionale del Comune di Orgosolo: sezione Amministrazione 
trasparente –sottosezione di primo livello Organizzazione – sottosezione di secondo 
livello Articolazione degli uffici Struttura organizzativa. 

La Struttura organizzativa è stata delineata con la deliberazione di Giunta Comunale 
n. 99 del 17.11.2021. 

 
Sottosezione di 
programmazione 
Organizzazione 
del lavoro agile 

Le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e il nuovo CCNL EE.LL. 
approvato in data 16.11.2022 dettano i principi generali in materia. La sottosezione del 
PIAO raccoglie la parte della programmazione e dell’organizzazione del lavoro agile 
applicabile presso questo Ente. Di seguito la regolamentazione dell’istituto in rapporto 
all’attuale contesto organizzativo del Comune di Orgosolo. 

 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

A seguito dell’emergenza COVID-19 è stato adottato il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID- 19”, convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, che ha disposto 
all'art. 263 comma 4-bis l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di redigere, sentite le organizzazioni 
sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), modificando le modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, al fine di coniugare la tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori con la regolare 
erogazione almeno dei servizi essenziali.; 
Con Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori eimprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” si supera il regime sperimentale per il lavoro agile nella 
pubblica amministrazione. Il lavoro agile/smart working diviene, pertanto, la modalità necessitata e ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa con una disciplina sostanzialmente derogatoria rispetto alle previsioni 
contenute nella Legge n. 81/2017; 
Con il Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56) si stabilisce che fino alla definizione della 
disciplina del lavoro agile nei contratti collettivi del pubblico impiego, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, 
le amministrazioni pubbliche potranno continuare aricorrere alla procedura semplificata per lo smart working, ma 
senza più essere vincolati ad applicarlo a una percentuale minima del 50% del personale con mansioni che 
possono essere svolte da casa. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/30/21G00066/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/30/21G00066/sg
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Ecco le principali novità introdotte con il “decreto proroghe”, per la PA: 

• il lavoro agile non è più ancorato a una percentuale (soglia del 50% prima prevista), ma al rispetto di 
principi di efficienza, efficacia e customer satisfaction; 

• mantiene inalterato il necessario rispetto delle misure di contenimento del fenomeno epidemiologico e 
della tutela della salute adottate dalle autorità competenti; 

• rinvia alla contrattazione collettiva (che ha preso avvio proprio in data 29 aprile presso l’Aran)la definizione 
degli istituti del lavoro agile, ma ne consente fino al 31 dicembre 2021 l’accesso attraverso le modalità 
semplificate di cui all’articolo 87 del decreto legge n. 18 del 2020 (quindi senza la necessità del previo 
accordo individuale e senza gli oneri informativi a carico della parte datoriale); 

• conferma – a regime e dunque fuori dal contesto emergenziale – l’obbligo per le amministrazioni di 
adottare i Pola (Piani organizzativi del lavoro agile) entro il 31 gennaio di ogni anno, riducendo però dal 
60% al 15% (per le attività che possono essere svolte in modalità agile) la quota minima dei dipendenti 
che potrà avvalersi dello smart working. In caso di mancata adozione del Pola, il lavoro agile sarà svolto 
da almeno il 15% del personale che ne faccia richiesta; 

• consente implicitamente alle amministrazioni che entro il 31 gennaio 2021 hanno adottato il Pola 
con le percentuali previste a legislazione allora vigente di modificare il piano alla luce della disciplina 
sopravvenuta. Successivamente con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 si 
stabilisce che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella 
PA torna ad essere quella in presenza. Si torna, pertanto, al regime previgente all’epidemia pandemica, 
disciplinato dalla legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” 
(la legge Madia), così come modificata dai successivi provvedimenti normativi. Spetterà alle singole 
amministrazioni definire l’organizzazione degli uffici. 
Il Piano integrato della pubblica amministrazione (PIAO, introdotto dal DL 80/2021) assorbe i contenuti dei 
Piani organizzativi del lavoro agile (POLA) e rappresenta per tutte le pubbliche amministrazioni, a partire dal 
31 gennaio 2022, uno strumento di semplificazione e di pianificazione delle attività e delle strategie da attuare. 
Il tetto del 15% dei lavoratori in smart working varrà per le amministrazioni che non adotteranno il Piano. 
Con Decreto dell’8 ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni”, il Ministro della pubblica amministrazione, in attuazione delle disposizioni impartite con decreto 
della Presidenza del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, ha indicato le modalità organizzative 
per gestire il rientro in presenza del personale dipendente a partire dal 15 ottobre 2021. 

Il Decreto stabilisce che ciascun Ufficio è tenuto ad adottare le misure organizzative necessarie per 
consentire il graduale rientro in sede di tutto il personale in servizio a decorrere dal 15 ottobre ed entro il 31 

ottobre, assicurando, da subito la presenza in servizio dei dipendenti preposti alle attività di sportello e 
ricevimento degli utenti (front office) e di quelli assegnati ai settori preposti all’erogazione di servizi 
all’utenza (back office), anche attraverso la flessibilità degli orari di sportello e di ricevimento, 
flessibilità da definirsi previa intesa con le organizzazioni sindacali. L’art. 1, comma 3 del decreto 8 

ottobre, nel precisare che “il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa”, dando così seguito all’art. 1, comma 1, del D.P.C.M. del 23 settembre, ha disposto, “nelle more 
della definizione degli istituti del rapporto dilavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione 
collettiva e della definizione delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi (…) nell’ambito del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)”, che l’accesso al lavoro agile possa essere comunque 
autorizzato nel rispetto di alcune condizionalità: 

a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) l’amministrazione deve garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in 
modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in 
presenza; 

c) l’amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud 
o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

d) l’amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 

sia stato accumulato; 

e) l’amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale 

dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2021/09/dpcm-2392021.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/09/21G00093/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/13/21A06117/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/13/21A06117/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/13/21A06117/sg
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f) l’accordo individuale di cui all’art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

deve definire, almeno: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 
apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 

g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei 
soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti 
amministrativi; 

h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del personale 
impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo. 
Il 30 novembre 2021 il Ministro per la Pubblica amministrazione ha pubblicato lo schema di “Lineeguida per 
lo smart working nella Pubblica amministrazione“, che anticipano ciò che sarà definito entro l’anno nei 
contratti di lavoro. 
Il DL 80/2021 all’articolo 6 comma 6 (convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) introduce il nuovo“Piano 
Unico” della PA, il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione” , che accorpa il piano della performance, 
del lavoro agile, della parità di genere, dell’anticorruzione. Il POLA confluisce pertanto in questo nuovo Piano 
unico, che ha durata triennale con aggiornamento annuale e dovrà essere pubblicato dalle amministrazioni 
entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio. 
L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di  
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere indicati, in 
coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione. 

La materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, comma 1, della Legge n. 124/2015 in ordine alla sua 
programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile (POLA) e dalle “Lineeguida in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 
novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 
dicembre 2021. 
Il 16 novembre 2022 si aggiunge un nuovo tassello alla disciplina del lavoro agile perché viene firmato il 
CCNL nazionale per gli enti locali che prevede un’apposita disciplina nel Titolo IV LAVORO A DISTANZA, 
distinguendo tra il lavoro agile e il lavoro da remoto (art. da 63 a 70). 
Il CCNL stabilisce che i criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavorosono 
stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto. Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi 
pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
Pertanto la presente sezione è stata inviata alle organizzazioni sindacali per il confronto. 

 
DEFINIZIONE 

Il Lavoro Agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato dall’assenza di 
vincoli orario spaziali e da un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente 
e datore di lavoro, che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorisce la crescita 
della sua produttività. 
Si tratta di una filosofia manageriale che restituisce alle persone flessibilità e autonomia nella scelta degli spazi, 
degli orari e degli strumenti da utilizzare, a fronte di una maggiore responsabilizzazione sui risultati. Il 
fondamento del Lavoro agile è l’esistenza del rapporto fiduciario tra dipendente e datore di lavoro, che da solo 
assicura la corretta esecuzione di tutte le fasi del suo svolgimento e l’assunzione reciproca di responsabilità. 
 

DISCIPLINA GENERALE E TRATTAMENTO ECONOMICO E GIURIDICO 
 

DESTINATARI 

 
Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Orgosolo, a 
tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare 
anche gli addetti impiegati con forme di lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/09/21G00093/sg
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lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo 
Responsabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

− attività della Polizia Locale, 

− attività dello Stato Civile, 

− attività Servizi cimiteriali, 

− attività Polizia mortuaria; 

− attività dei servizi manutentivi. 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti diversi che 
ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

 
REQUISITI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 
La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 

− è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 
necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

− è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

− lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

− il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 
prestazione lavorativa; 

− è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

− sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti 
della disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello svolgimento 
dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio coinvolgimento del personale. 
 

Ai dipendenti in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune, per quanto concerne il 
trattamento economico e le aspettative in merito a eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 
Non spetta comunque il buono pasto, come ritenuto dalla Cassazione nella sentenza n. 31137/2019, in quanto 
il lavoratore in smart working può organizzare i tempi del proprio lavoro. I dipendenti che fruiscono di forme di 
lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, 
con l’esclusione dell’utilizzo di permessi orari, in considerazione della possibilità di organizzare la giornata 
lavorativa in modo autonomo e flessibile. 
Ai dipendenti in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 53, del D.lgs. 165/2001; 
gli stessi sono soggetti al Codice Disciplinare e all’applicazione delle sanzioni ivi previste. Durante i periodi in 
lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento, naturalmente inerenti il rapporto di lavoro 
subordinato, sono mantenute. Il lavoratore, nelle giornate di lavoro agile, non può svolgere lavoro straordinario 
che invece è consentito nelle giornate in presenza. 
 
ACCESSO AL LAVORO AGILE 

 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella forma di 
manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area o al Segretario Comunale (per i Responsabili 
d’Area). 
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L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione è trasmessa dal dipendente al 
proprio Responsabile di riferimento ed in copia al Servizio personale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi: 

(a) all'attività svolta dal dipendente; 

(b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

(c) alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 
nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
PRIORITA’ 

 
Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 
Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e funzionali 
dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104; 

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una 
struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza; 

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5)  Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 
anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il 
dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie che 
ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente 
da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 10 km.  

 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

 
 
ACCORDO INDIVIDUALE 

 
Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente 
e il Responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato. 

L'accordo è stipulato a termine. La scadenza dell'accordo può essere prorogata previa richiesta scritta del 
dipendente al proprio Responsabile di riferimento; quest’ultimo comunicherà al Servizio personale l'avvenuta 
proroga. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 tra il 
dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del modello predisposto 
dall'Amministrazione . 

L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi: 
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− Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e 
la/e attività da svolgere da remoto; 

− la durata dell'accordo e il preavviso in caso di recesso; 

− il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della prestazione in 
modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal dipendente e della funzionalità dell'ufficio. I 
dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono svolgere la prestazione lavorativa in 
modalità agile nella misura massima di … giorni alla settimana; 

− i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 
strumentazione eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

− le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 

− modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
dell’Amministrazione, tenendo conto dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori 

− fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica, indicando; 

− le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, modificare le 
condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia per 
necessità organizzative dell’Amministrazione. 

 
     
     LUOGO DI SVOLGIMENTO 

 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con l’Amministrazione, nel               
rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla 
riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo luogo 
il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per l’accoglienza 

e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di collaborazione già 
strutturate. 

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente 
comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 
Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano la 
piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di lavoro deve 

essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei possano venire a 
conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a 
repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione 

 
   PRESTAZIONE LAVORATIVA 

 
La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7,30 e non oltre le ore 
19,00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove la 
prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 
30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto 

e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua 
contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una fascia di contattabilità 
della durata di almeno 3 ore continuative nel periodo dalle ore 10,00 alle ore 13,00. La fascia di contattabilità  

deve essere specificata nell'accordo individuale, anche in base a quanto previsto dal successivo art. 10 
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sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni 
in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è 
applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, 
legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa 
in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di dare soluzione 

al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, 
ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 

emergenza. 

 

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 
Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico 
e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti collettivi di cui 
all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei/lle lavoratori/trici che svolgono le 
medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'Amministrazione. 

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile anche in 
riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non pregiudica in alcun 
modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 

 
Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione informatica 
forniti dall’Amministrazione quali pc e portatili e tablet o quant’altro ritenuto opportuno e congruo 
dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. In via eccezionale potrà essere autorizzato ad 
utilizzare dotazioni informatiche già in suo possesso previo accertamento dei requisiti di sicurezza 
informatica e privacy. L’Amministrazione è comunque tenuta a fornire al lavoratore la dotazione necessaria 
per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che 
sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con le 
istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. La 
manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un dispositivo di telefonia 
mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone 
ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. 
I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della 
prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 
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mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

 
In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’Amministrazione 
riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a email, 
telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti 
all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). Per la relativa attuazione vengono 
adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 
  
OBBLIGHI DELLE PARTI 

 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso 
la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi obiettivi 
puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in 
lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 
confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le 
ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente 
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta 
sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, 
le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. In particolare, la 
ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà costituire una violazione degli 
obblighi di cui all'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e comportare l’esclusione dal successivo rinnovo 
dell’accordo individuale 

 
RECESSO DALL'ACCORDO. 

 
L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in forma 

scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 

 
L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso,  essere revocato dal Responsabile del Servizio di 
appartenenza: 

− nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

− mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 
dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di lavoro agile 
da parte dell’Amministrazione. 

 
PRIVACY 

 
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento  delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
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riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– GDPR 
e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in 
qualità di Titolare del Trattamento. 
 
SICUREZZA 

 
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati; 

Il/la dipendente é,  a sua volta,  tenuto a  cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il 
lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo 
unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive 
modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione 
al proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in 
materia. 

FORMAZIONE 

 
L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione lavorativa 
con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai ruoli ricoperti, 
sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 
FORMA FINALE 

 
Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei 
diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle 
disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a 
quanto previsto nel Codice di comportamento 
 

 



Comune di Orgosolo Provincia di Nuoro Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) anno 2024-2026 

14 

 

 

Sottosezione di 

programmazione Piano 

Triennale del Fabbisogno 

di Personale 

Per tutto ciò che riguarda l’applicazione delle regole in materia di Spesa Personale 
si fa rinvio alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 6  del 10.01.2024 di 
approvazione del Piano triennale del fabbisogno del personale 2024- 2026. Si 
riporta di seguito il Piano Assunzioni annualità 2024-2026: 

 

ANNO FIGURA MODALITA’ TIPO 
CONTRATTO 

DECORRENZA 

2024 n.1 Agente PL Selezione 
pubblica con 
mobilità 

Contratto a tempo 
pieno 
indeterminato 

16.01.2024 

2024 n.2 figure Ufficio 
Staff 

Proroga  contratto 
di assunzione ai 
sensi dell’art. 90 
TUEL 

Contratto a t 
deterrm e 
parziale 

Sino alla fine del 
mandato del 
Sindaco 

2024 n.1 Responsabile 
Servizio tecnico 
Vigilanza  

Proroga contratto 
di assunzione ai 
sensi dell’art.110 
TUEL 

Contratto a t 
deterrm e 
parziale 

12 mesi 

2024 n.1 Assistente 
Sociale 

Selezione 
pubblica 

Tempo pieno e 
determinato per 
36 mesi 

Decorrenza 
maggio 2024 

2024 n. 3 Agenti PL  Graduatoria già 
costituita 

Tempo 
determinato e 
parziale  

Dal 02.05.2024 al 
31.10.2024 

2024 N.1 Istruttore 
Amministrativo 

Selezione 
pubblica senza 
mobilità 

Tempo pieno ed 
indeterminato 

 

2025 n.1 Agente PL Selezione 
pubblica senza 
mobilità 

Contratto a tempo 
pieno 
indeterminato 

 

2026 DA PROGRAMMARE  
 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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